
SINFONICA 

Lo stile 
del 
Passato 
Stravinse) 
Symphony in 3 
Move meri ts-Symphony in 
C direttore Colin Davis 
Philips 416 985-2 CD 

• • Con I Orchestra della 
Radio Bavarese Colin Davis 
interpreta le due sinfonie che 
Stravinskì] compose nella ma­
turità la «haydmana» Sinfonia 
in do (1938 - 40), dove preval­
gono leggerezza, trasparenza, 
Stilizzazione classicheggiante 
in uh elegante fluire di idee, e 
la Sinfonia in 3 movimenti 
(1942 - 45), dal piglio assai 
più aspro e drammatico, e 
dall'invenzione nimica più 
ncca e complessa (una pre­
senza singolare ed imprevedi­
bile nel periodo «neoclassico» 
di Slravmskij) Due lavon dun­
que cronologicamente vicini 
e molto diversi, che Davis in­
terpreta in modo attendibile, 
con robusto vigore e adeguata 
eleganza 

Come molti direttori, tutta­
vìa Davis sembra adenre ad 
una linea interpretativa che 
chiamerei «moderata» in con­
fronto alla incisiva evidenza 
nimica e alla timbrica secca e 
nitidissima delle straordinarie 
interpretazioni dell'autore, 
che pongono in luce con la 
massima evidenza il rapporto 
•estraniato» del compositore 
con i materiali del passato sui 
quali conduce il suo gioco di 
stilizzazione 

a PAOLO PETAZZl 

CAMERISTICA 

Un piano 
per 
oue archi 
Ravel e Debussy 
Trio e 2 Sonate 
Trio Borodin 
ChandosChan8458CD 
distr. Nowo 

• > Il Trio di Ravel. finito njjl 
1914, precedt^dlppcM anni le 
sonate di Debussy ber violon­
cello (1915) e per violino 
(1917) l'inconsueto accosta-
mento nello stesso disco pro­
pone capolavon cronologica­
mente vicini, ma rappresenta­
tivi di poetiche fra loro lonta­
nissime, mostrando con parti-

mnnrt 
ì± CONTEMPORANEA 

colare evidenza le distanze fra 
la nitida e controllata linearità 
ravel lana e la libenssima istan­
taneità del tempo musicale in 
Debussy 

Tanto più evidenti sono le 
differenze perché gli autori af­
frontano ti comune problema 
di combinare il suono del pia­
noforte con quello dei due 
strumenti ad arco (o di uno 
dei due) La raffinata sensibili­
tà timbrica e uno dei pregi 
delle interpretazioni del Trio 
Borodin, formata da tuba 
Edlina (piano), Rostislav Du-
binsky (viol ino) e da Yuli Tu-
rovsky (violoncello) nel Trio 
di Ravel reggono magnifi­
camente il confronto con l'u­
nica altra incisione oggi di­
sponibile (quella del Beaux 
Arts Tno) e nelle sonate non 
sfigurano di fronte a solisti più 
noti 

• PAOLO PETAZZl 

SINFONICA 

L'Oliava 
ti 
salverà 
Mah le r 

S in fon ia n. 8 

Di re t tore- Klaus Tennstedt 

2 LP E M I 157 2704743 

• • Con questa valida inci­
sione dell'Ottava Klaus Ten­
nstedt ha portato a termine la 
sua integrale delle sinfonie d i 
Mahler Non conosco le altre 
registrazioni e devo limitare le 
mie impressioni all'interpreta­
zione della sinfonia forse più 
discussa e problematica del 
corpus matilenano, sospesa 
sul limite tra nobile retorica e 
visionaria utopia, tesa ad un 
messaggio salvifico, come di­
mostra l'adozione del Veni 
creator pur il primo tempo e 
dell'ultima scena del Faust 
per il secondo 

La direzione di Tennstedt è 
solida, sicura, attendibile, ma 
non particolarmente rivelatri­
ce, qualche volta sì ha l'im­
pressione, ad esempio, che 
scelte timbriche più sottili ed 
analitiche potrebbero schiu­
dere prospettive più inquie­
tanti, L'insieme è comunque 
ben calibrato, con gli ott imi 
complessi della London Phil-
harmonic e con un gruppo di 
validi solisti.ilove non convin­
ce il tenore Richard Versalte, 
troppo fragile Talvolta in diffi­
colta appare anche Elizabeth 
Connell, fra gli altri citiamo 
Felicity Lott, la Schmidt, Hans 
Sotin. 

U PAOLO PETAZZl 

n u r u 
CLASSICI E RARI 

I «sentieri 
selvaggi» 
del capitale 

I compari 
Regia Robert Altman 
Interpreti. Warren Beatty, 
Julie Chnstie 
Usa 7 1 , Warner Home Video 

• • «Una ballata malinconi­
ca di nevi impure e di cinici 
lavori d i disfatte come legge 
di vita e di concrete origini di 
un sistema» In sintesi estrema 
è già detto tutto quei che n 
guarda il vecchio trascurato 
film di Robert Altman / com 
pan ( in originale, McCabe 
and Mrs Miller) 

I compari, «aritiwestern» 
per eccellenza s inoltra tra 
suggestioni narrative oblique 
e sghembi scorci psicologici 
nella concomitante torbida 
vicenda esistenziale, dello 
strapelato avventuriero McCa­
be (Beatty) e dell inquieta 
puttana tenutaria signora Mil 
ler (Julie Chnstie) per pro­
spettare presto un impresa 
commerciale equivoca desti­
nata a disturbare resoluti, in­
tolleranti notabili 

Va a finire, appunto, tra 
«nevi impure» ed efferati rego 
lamenti di conti, che tanto 
McCabe quanto Mrs Miller, 
ognuno in modo diverso, nau­
fragano irrimediabilmente coi 
loro effimeri sogni di gloria 
Tra accensioni visionane e 
poetiche raffinatissime, ì com­
pari dà corpo cosi ad un teso, 
ammonitore apologo sugli 
scarsi splendori e le sicure mi­
serie del capitalismo rampan 
le brutale dell America della 
frontiera 

O SAURO SORELLI 

Il tifone 
Eros dal 
Giappone 

L ' impero de i sensi 

Regia: Nagisa Osh ima 

In terpret i - E i ko Matsuda, 

Tatsuya Fuj i . A o i Naka j ima 

Franc ia-Giappone 7 6 , Gvr 

a II 1976 a Cannes fu l'an­
no del porno Accantonata la 
censura, gli schermi francesi 
si andavano riempiendo, 
compiaciuti, d i tutto 1 arma 

, mentano di un genere sempre 
snobbato II livello del dibatti 
to sarebbe risultato noiosissi­
mo se non fosse apparso 
sconvolgendo ogni schema 
•L impero del sensi» Cinema 
d autore - Oshima e uno dei 
più impegnati e geniali registi 
giapponesi - ma mequivoca 
bilmente anche un film tutto 
giocato sulla tensione erotica 
esplicita, con due protagonisti 
avvinghiati nella ricerca di un 
piacere assoluto e mortale 

I vecchi schemi piuttosto 
sempliciotti che andavano a 
distinguere tra erotismo e por­
nografia mostravano final 
mente la corda Spiazzamento 
totale nell indagare e com­
prendere la vicenda di Sada e 
Kitzi, stona autentica che a 
suo lempo sconvolse il Giap­
pone prossimo alla guerra E 
allora giù citazioni colte a non 
finire, per rapportarsi ad un 
capolavoro assoluto, reali/za 
to attraverso un operazione 
ardila e gemale in grado di 
inchiodare sulla sedia lace­
rando le carni come un thril­
ler, e sconvolgendo menti in 
torpidite Un passo avanti per 
il cinema 
D ANTONELLO CATACCHH) 

Cullati 
dal 
deserto 
Reich 
Sex te i , Six Manmbas , The 

Desert Music, Vanat ions 

Steve Reich & Music ians 

Nonesuchn Phi l ips 

mm Six Manmbas e una tra­
scrizione di SMrP»anos(1973) 
e si trova unito al Sextet ( 85) 
in 5 movimenti nel disco No-
nesuch 979138 1 In 5 movi­
menti è anche it vasto The De 
sert Music per coro e orche 
stra su frammenti di poesie di 

Williams Carlos Williams 
( 8 2 84) direno da Michael 
Tilson Thomas (Nonesuch 
979101 1) Formano invece 
un blocco unico le Vanations 
per fiati archi e tastiere 
(1980) dirette da Edo de 
Waart e unite a Shaker Loops 
di Adams (nel CD Philips 
412214 2) 

Questi 3 dischi realizzati in 
modo eccellente documen­
tano momenti significativi di 
una poetica «minimalista» 
con drastica semplificazione 
si presentano procedimenti 
graduali analiticamente per­
cepibili ali ascolto4n ogni loro 
fase, nelle lente trasformazio 
ni che invitano ad indugiare su 
ogni minimo particolare, nella 
cullante banalità tonale nelle 
aperture a tradizioni extraeu­
ropee Se non altro per il suc­
cesso di Reich, questi dischi 
sono strumenti d'informazio 
ne utili 

• PAOLO PETAZZl 

JAZZ 

Un sax 
in 
vacanza 
The lomous M o n k 

I t ' s M o n k ' s T i m e 

CBS 450868-1 

mm Davvero poco invitante 
questa collana «I Love Jazz» di 
ideazione francese, con le sue 
uniformi copertine gnge, an­
cora più gnge net confronto 
con le onginali anche troppo 
sgargianti copertine CBS una 
spinta in più a passare, quan­

do se ne presenti 1 occasione 
al compact Ma la musica, si 
sa e un altra cosa e qui ci n-
porta ad una sene di pagine 
che il grande pianista ha rea­
lizzato in quartetto con Char-
lieRouse Butch Warren e Ben 
Riley nei pnmi tre mesi del 
64 

Un Monk abbastanza diver­
so da quello anche più buttato 
su temi canzonettistici del 
precedente penodo Riversi-
de un Monk, si potrebbe dire 
in vacanza, divertito, umoroso 
nei suOi giochi «stride» Ma 
s'intende, vacanze fertili d'in 
ventiva e con I importante 
compeneirato contributo del 
fedelissimo Rouse con la 
splendida opaca voce del suo 
sax tenore che, qui soprattut­
to, sembra proprio sottolinea­
re quanto allora un pò sfuggi­
va e cioè che la nvoluzionana 
musica monkiana affondava 
con naturalezza nella tradizio­
ne del iazz 

a DANIELE IONIO 

DAL VIVO 

Qui Malibu 
a te 
Barbra 
Barbra Streisand 

One vo ice 

CBS 450891-1 

mm Barbra Streisand una di 
quelle, poche voci di cui non 
si può a cuor leggero dire ma 
le 

Ha natura e stile dalla sua 
Che altro le manca7 Le man­
cava, in venl'anni di carriera, 
un album dal vivo Adesso lo 

Mozart, mille e una nota 
La favola di Selim, Costanza e Belmonte nel serraglio 

raccontata come la più bella «turcheria» del 700 
Solti propone anche un ottimo «Rosenkavalier» di Strauss 

PAOLO P E T A Z Z l 

Mozar t 

«Il ra t to da l serraglio» 

In terpret i Gruberova, Baule, W i -
bergh , Zedn ik , Talvela Wiener 
Ph i la rmoniker , d i re t to re Solt i 

2 C D D e c c a 417 402-2 

L a più recente incisione 
operistica di Georg Solti 
e dedicata al primo capo­
lavoro tedesco di Mozart, 

^mmm al Ratto dal serraglio 
(Die Entfuhrung aus dem 

Serali), il Smgspiel che tnonfo a 
Vienna nel 1782 E il frutto musicale 
più affascinante del gusto per le «tur-
chene» che fu un aspetto importante 
dell'interesse della cultura settecen­
tesca per un Onente fiabesco nel 
teatro d'opera non mancano prece­
denti illustri, come il Rencohtre fm-
préuue di Cluck (1764) o L incontro 
improvviso d i Haydn, (1777), o co­
me il frammento della Zaide dello 
stesso Mozart, ma il Ratto e un caso a 
se, che sembra davvero frutto di 

quella folle e gioiosa ebbrezza creati­
va che si sente tn una famosa lettera 
di Mozart al padre (1 agosto 1781), 
dove egli dice che corre al suo tavolo 
da lavoro «con la più grande impa­
zienza» 

Con incredibile felicità e facilità 
creativa Mozart trasfigurò un libretto 
piuttosto schematico e convenziona­
le in un gioco fiabesco di efferve­
scente, febbnle vitalità, d i irnpetibile 
incanto t capolavon successivi del 
suo teatro musicale avrebbero avuto 
Una ben diversa complessità dram­
maturgica, ma il Ratto, che trascen­
de compiutamente limiti e conven­
zioni del Smgspiel tedesco (fino a 
quel momento genere decisamente 

•minore») possiede una freschezza 
giocosa dal fascino unico, anche 
perché il tono fiabesco o la trasci­
nante, febbrile vitalità possono tra­
scolorare in una infinita vanetà di ac­
centi, dalla comicità truce e ongina-
lissima di Osmin agli indugi di malin­
conica tenerezza, dall'ebbrezza lieve 
di Osmin e Pednllo ubriachi fino alle 
soglie della tragedia, subito pnma 
del lieto scioglimento la dolorosa 
consapevolezza di Costanza e Bei-
monte di fronte alta morte che cre­
dono inevitabile li apparenta quasi ai 
protagonisti del Fideho e prepara in 
un certo senso il tono sublime della 
magnanimità con cui Selim, il turco 
generoso ed illuminato, rende loro la 
liberta 

La direzione di Solti esalta i carat-
ten della partitura con partecipe ade­
sione puntando più sul calore vitah-
Mico che sulla levità fiabesca, con 
divertito ed intenso gusto narrativo, 
ma sempre con sorvegliato equili­
brio si noti , fra l'altro, l 'umonsmo 
divertito del le pagine carattenzzate 
dalla "musica turca» (con ottavino, 
triangolo, grancassa e piatti), o l e - ' 
mozione della tenerezza o della ma­
linconia amorosa Ottimi i complessi 
dell Opera di Vienna e notevolissima 

la compagnia di canto Edita Grube­
rova coglie nell'arduo ruolo di Co­
stanza una ncca gamma di finezze 
espressive, Katfileen Battle è piace­
volmente disinvolta nei panni di 
Blonde, Gósta Wmbergh è un Bei-
monte assai piò persuasivo di quanto 
non sia Don Ottavio nel Don Giovan­
ni diretto da Karajan, Heinz Zednik è 
un arguto e piacevole Pednllo e infi­
ne Martti Talvela offre un efficacissi­
mo ntratto dell'iperbolica truculenza 
di Osmin 

Poco pnma di questo nuovo Ratto 
(registrato nel 1984/85) la Decca ha 
riproposto in compact un'altra vali­
dissima incisione operistica di Solti, 
il Rosenkavalier d i Strauss del 1968 
(3 Cd 417 493-2). una delle miglion 
edizioni in disco di questo lavoro. 
Solti ne coglie con intensa vitalità e 
finezza ogni aspetto ( in una prospet­
tiva molto più diretta nspetto a quel* 
la, filtrata da struggente malinconia, 
di Karajan) Regine Crespin non è la 
Schwarzkopf, ma è una Marescialta 
di rara sensibilità intimistica, Yvonne 
Minton è un Octavian ammirevole, 
Manfred Jungwirth un vitalissimo 
Ochs, Helen-Donath una limpida So­
phie Da non perdere Pavarotti nella 
piccola parte del cantante italiano. 

Una congrega al vetriolo 
I Monty Python, «sovversivi» della macchina da presa 

visti (chissà perché) solo di sfuggita da noi 

" M o n t y Python II senso del la vita» 

Regia Terry Jones 

Interpret i Terry Gi l l iam, Graham Chapman, 
John Clease 

GB 1983, CIC V i d e o 

ENRICO L I V R A G H I 

I
l grottesco e inquietante Brazif uscito in 
prima visione lo scorso anno hd jHirlato 
alla ribalta il nome di Terry Gilliam II 
pubblico italiano po to o militi sapeva di 

mmm qucslo cineasta Terry dill iani e uno dei 
Monty Python U (dmigeniia blinda m 

glese res|K)nsabile di un pugno di film ijH-rdemcn 
zialt gestita insieme con i «complici- Terry Jones 
Graham Chapman ecc Una banda di se .ileiiati de­
molitori dei miti più "intoccabili- d i Ila ve 11 tua f-uro 
pa che hd cornine iato a cospargere di sapori corro 
sivi il classico umorismo britannico fui dai pruni anni 
Settanta con una celebre sene televisiva intitolata 
«Monty Python s f-lyuig Cirtus-

Bella accozzaglia di galantuomini «insensati» fi 
loro primo film Monty Python and the Hofy Craat, 
del 74, e una esilarante e «inattendibile* incursione 
nella leggenda del famoso Graal, alla cui ricerca 
vanno certi sgangherati cavalieri della Tavola Raion 
da guidati dal più improbabile dei re Artu Del 78 e 
Monty Python life of Brian, inedito in Italia, altra 
scombinata irruzione nella stona, questa volta nien­
temeno che nei dintorni della Stona sacra, con am­
bientazione nella Palestina occupata dai romani al-
I epoca delia nascita di Cristo 

// senso della vita, del 1983, e l'ultimo marchin 
gegno stralunato dal forte sapore surreale, messo 
insieme dai Monty Python, ed e ora disponibile an­
che in videocassetta E forse li punto più alto della 
terrificante carica comico distruttiva del gruppo 

La Morte si presenta incappucciata con un pe­
sante saio come da tradizione iconografica e an 
uuncia ripetutamente con voce cavernosa «lo sono 
il tristo mietitore'» Non viene presa sul seno, anzi 
viene scambiata per uno strambo contadino del pò 
sto Un enorme grassone in smoking, divoratore 
smodato di cibane prelibate esplode, per una sem-
plicc- insalata di troppo in un uragano di vomito 
violento che inonda tutto il lussuoso ristorante 
Sveniamo le sonore Una se ne fugge, in preda a 

mestruazioni «molto sanguinose» Sfila a lungo la 
prole di una famiglia cattolica e, per cosi dire, prole­
taria cosi a lungo da fare stramazzare di noia perfi­
no una coppia di pazienti vecchietti Vengono in 
primo piano un elefante verde in frac e uno strano 
individuo baffuto, parimenti in frac, dalle lunghe 
braccia da manichino, che recita un assurda fila­
strocca «E andava dove gli diceva lui di andare, i l 
pesce» Che e entra il pesce' C'entra Anzi, c'entra­
no strani pesci parlanti dalla testa antropomorfa 
Loro hanno capito che il «senso della vita» - inteso 
come condizione del mondo - e una tragica beffa, e 
non gli sfugge, ai pesci che tutta la stona comincia 
con una operazione di borsa dove il Palazzo, la 
conventicola dei trust, i Potenti insomma, mollano 
gli ormeggi e con le buone o con le cattive partono 
alla conquista del mercato mondiale 

Raro trovare nel cinema d oggi (ma anche in quel­
lo del passalo) un film più dirompente e un sodalizio 
di cineasti più allucinato e grottesco Peccato che lo 
spettatore italiano abbia potuto vedere solo il loro 
primo film uscito fugacemente nel '74 e quest'ulti­
mo apparso altrettanto fugacemente con tre anni d i 
ritardo Peccato, perche questa congrega di dissa­
cratori di razza produce un cinema acido, intnso di 
•sensale follie», e sovversivo come pochi 

ha anche lei Registrato nella 
ricca, mondamssima Malibu 
in California, dove ha ta villa, 
fra tanti altn, il famoso 
«Geiar» Pero i proventi dei-
I album saranno nobilmente 
devoluti alla Fondazione 
Streisand per finanziare i mo­
vimenti per t dmtti civili e 
quelli antinucleari 

Sempre più indelicato fare 
nserve Una, però, e lecita si 
può anche non condividere il 
senso della musicalità della 
cantante, un po' troppo calato 
nella tradizionale dimensione 
•musical- amencana Negli ul­
timi tempi, pero, la Streisand 
ha saputo procurarsi delle 
canzoni d i tutto nspetto Con 
(ulte queste premesse, resta 
solo da dire che la qualità dal 
vivo, in fondo, poco o nulla 
aggiunge ai risultati d i studio 
Fra le canzoni, Somewhere, 
Peole. It's a New World 

O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Riappare 
mister 
sentimento 
Morr is A lbe r t 

Back to love 

Fontt Cetra LPX 172 

mm Forse il nome di Morris 
Albert, brasiliano di nascita, 
newyorkese di residenza, ma 
soprattutto giramondo, non è 
di quelli che dicono subito tut­
to Eppure c'è una sua canzo­
ne che ha avuto ed ora navuto 
un grosso successo si tratta di 
Feehngs, seconda meta degli 
anni Sessanta, incisa, oltre 
che dallo stesso Moms, in un 
numero elevatissimo di ver­
sioni Uno spot pubblicitano, 
tanto per cambiare, l'ha n-
messa a nuovo 

Cinquantuno dischi d'oro e 
quattro Grammy concludono 
l'incredibile bilancio di que­
sto personaggio che, tornato 
in Italia per un film, ha im­
provvisamente deciso di regi­
strarvi un intero album Moms 
e uno che ha messo su la mu­
sica ad alcune telenovelas e 
non sorprende certo ascoltan­
do queste canzoni i l cui co-
mun denominatore è una ve* 
na inequivocabilmente ro­
mantica Insomma, un LP cer­
to zeppo di «feeling-, anche 
se, forse è constatazione ine­
vitabile, quello che propno gli 
manca è Feelmgs e stavolta 
inteso come titolo Una man­
canza che si sente 

a DANIELE IONIO 

CANZONE 

Meglio 
di zia 
Dionne? 
Whitney Houston 
Whi tney 

Ar is ta 2 0 8 4 4 1 ( R C A ) 

mm Per I Italia, i l successo di 
questa cantante è alquanto 
anomalo lo ha nscosso, infat­
t i , a circa un anno di distanza 
dall'appanzione di quello che 
era anche il suo pnmo LP La 
grande spinta l'ha avuta con 
Tappandone ali ultimo Festi­
val di Sanremo Da noi, quin­
di , la nuova raccolta esce su 
una scia che è ancora schiu-
meggiante Preceduto, peral­
tro, da un singolo molto battu­
to, / Wanna Dance with So-
mebody 

Il grossissimo successo del­
la Houston sembra facilmente 
individuabile nel perfetto 
equilibno fra le vane compo­
nenti che carattenzzano la vo­

calità nero amencana, da un 
lato, e in quello, dall'altro, fra 
vocalità e repellono Se una 
Hendryx, ad esempio, «impo­
ne» al pubblico bianco in una 
certa misura ta diversità cultu­
rale cui lei appartiene, se, al­
l'opposto una Dionne War-
wick (che e poi zia di Whit­
ney) sembra servire al pubbli­
co nero una certa sofisticazio­
ne che appartiene all'enter­
tainment di ongine europea, 
la Whitney miscela nella pro-
pna voce questi opposti senza 
peraltro identificarsi in quel 
particolare stile vedettistico 
cui un po' potrebbe far pensa 
re (da una Josephine Baku 
per intendersi, a Lena Home) 

Le canzoni, poi, sono prò 
pno fatte per essere cantate e 
altrettanto ascoltate Però, più 
nel pnmo album in questo, 
invece, / Wanna Dance wtth 
Somebodye un caso a sé, nel­
le altre c'è meno immediatez­
za emotiva, anche se una 
maggiore ncerca di gnnta 

D DANIELE IONIO 

IN COLLABORAZIONE CON 

VIDI 
NOVITÀ 

P O L I Z I E S C O C O M M E D I A 

•Arma da tiglio» 

Regìa Michael Ritchie 

Interpreti Lee Marvin, 
Sissy Spacek, Gene Hackman 
USA 1972, CBS Fox 

•Il cigno» 
Regìa. Charles Vidor 
Interpreti Grace Kelly, 
Alee Guinness, Louis Jourdan 
USA 1956, MGM Panarecord 

D R A M M A T I C O C O M M E D I A 

•Duity» 
Regia Graeme Clifford 
Interpreti Jessica Lange, 
Sam^Shepard, Kim Stanley 
USA 1983, Multi vision 

T H R I L L E R 

•The sllther» 

Regia Howard Zieff 
Interpreti James Caan 
Peter Boyle, Sally Keìierman 
USA 1972 MGM Panarecord 

D R A M M A T I C O 

•Improvvisamente un uomo 
nella notte» 
Regia Michael Winner 
Interpreti Marion Brando, 
Stephame Beachman, 
Thora Hird 

USA 1970 Domovideo 

• I l gioco della mela» 

Regia Vera Chytilova ' 
Interpreti Dagmar Blahova 
Jin Menzel, Evelyna 
Steimarova 

Cecoslovacchia 1976, GVR 

L O V E S T O R Y 

«Ultimo giorno d'amore» 

Regia Edouard Molinaro 
Interpreti Alain Delon 
Mireille Dare, Monica 
Guerntore 

Italia Francia 1977, 
Domovideo 

G R O T T E S C O 

•Non toccare 
la donna bianca» 
Regia Marco Ferren 
Interpreti Marcello 
Mastroianni C Deneuve 
Italia Francia 1975 
Ricordi De Laurentis Video 

16 l'Unità 
Mercoledì 
24 giugno 1987 


